
 

 

     Preghiamo in famiglia 

Seconda settimana di Quaresima - Pasqua 2023 

…CHE SORPRESA!! 
 

Genitori: (segno della croce) Nel nome del Padre.... 
 

Bambino/a. Signore, tu sei venuto in mezzo agli uomini: Hai camminato con me, corso per i sentieri. Hai 

saltato con me, i ruscelli e le pozzanghere. Sei andato insieme ai tuoi amici, di villaggio in villaggio. Con 

le parole e i gesti hai mostrato quanto ami l'umanità. E ci hai detto che per seguire la tua strada bisogna 

amare come te. Oggi, Signore, noi ascoltiamo la tua Parola. Vogliamo accoglierla perché ci dice che 

possiamo camminare dietro a te. Vogliamo seguire le tue tracce, perché abbiamo fiducia in te. Un po' 

alla volta scopriamo la tua strada e andiamo avanti con gli occhi fissi su di te.  
 

Genitori: Gli apostoli videro Gesù come non l'avevano mai visto! Che luce! Ascoltiamo. 
 

Uno dei figli, aiutato eventualmente da un genitore, accende una candela, come segno della luce che il 

Vangelo ci porta. 
 

L’alto monte, la Luce, le capanne 

Mt 17:1-5 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 

disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti 

divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 

Egli stava ancora parlando quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla 

nube che diceva: " Questi è il figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo". 
 

Genitori: In questo Vangelo Pietro è sorpreso e si mette a parlare promettendo di fare tante cose. Pietro 

fa spesso la figura di quello che parla subito senza pensarci troppo. Poi arriva questa voce che dice 

“ascoltatelo”. Un buon suggerimento per lui e per tutte e tutti noi: quando siamo stupiti vogliamo 

reagire subito in maniera splendida, senza errori, facendo la cosa giusta. Davvero ce n’è bisogno? Non è 

meglio fermarsi e ascoltare? Magari se stiamo buone e calmi possiamo accorgerci di altro, stupirci 

ancora di più, imparare cose ancora più belle. 
 

Genitori: Benedici Signore questa famiglia che ci hai affidato, fa che possiamo vivere sentendo la tua 

presenza, possiamo essere sempre grati per i doni che ci fai, possiamo sempre accogliere e aiutare 

quanti ci chiedono amicizia e solidarietà. 
                                  

Padre nostro 
 

Benedizione: 

bambino: datemi la vostra benedizione 

(i genitori, imponendo le mani sul capo dei figli dicono)                     

Genitori: ti benedica il Signore e ti protegga,  

figli: amen 

Genitori: il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio 

figli: amen                                                                                                                                                                                                                                                                                              

Genitori: il Signore rivolga su di te il suo sguardo e ti doni la pace  

figli: amen                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  



Scheda laboratorio: Ascoltate Gesù 

Colora il disegno lasciando in bianco i segnali. 
 

Per chi sa scrivere o con l’aiuto di un genitore completa i cartelli della strada: se vuoi ASCOLTARE la Parola di 

Gesù e tenere gli occhi ben fissi su di lui, scegli le parole che sono segno di bontà ed esprimono un cuore che 

vuole seguire Gesù. Eccoti alcune parole: GIOIA, INDIFFERENZA, BUGIA, CORAGGIO, INVIDIA, SORRISO, 

CAPRICCI, ASCOLTO, LITIGARE, RISPETTO, PERDONO, TRADIRE, ACCOGLIENZA, DISUBBIDIENZA, PAZIENZA, 

OFFESA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine da colorare e portare in chiesa la domenica    → 
 

 

 

 


